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Gravi disagi in viale Zara

Già nel numero di set-
tembre del nostro gior-
nale, mettevamo in

guardia sulle gravi conse-
guenze viabil ist iche e
ambientali dei lavori per la
Mm5, senza che i cittadini e i
commercianti fossero coin-
voltii, senza le dovute assicu-
razioni sulle esondazioni del
torrente Seveso, senza la
certezza di un parcheggio di
interscambio in fondo a Ful-
vio Testi (Bignami) per dimi-
nuire l'ingresso delle macchi-
ne in città,  soprattutto senza
che nessuno ci spiegasse l'u-
tilità di una linea in sotterra-
nea quando in superficie vi è
un tracciato naturale sui viali
che avrebbe fatto rispiarmare
quattrini, cantieri e tempi nei
lavori; ma probabilmente alla
speculazione cementizia sul-
l'Isola - Garibaldi fa comodo
una linea interrata e agli stes-
si privati che gestiranno la
nuova Mm5 un po di quattrini
non si rifiutano mai.
Di seguito il comunicato del-
l'amministrazione comunale
sulle conseguenze viabilisti-
che e dell'assessore alla via-
bilità sull'importante accordo
raggiunto con il governo per
la rete metropolitana dell'area
milanese.

A causa del cantiere per la
realizzazione della Linea 5
della metropolitana, da
domenica 28 ottobre cambia
la percorribilità di alcune stra-

de. Potenziato il trasporto
pubblico 
Il cantiere per la nuova Linea
5 della metropolitana rende
necessario ridisegnare la via-
bilità di viale Zara e di viale
Fulvio Testi. Da domenica 28
ottobre, infatti, saranno chiu-
se le tre corsie della carreg-
giata in uscita dalla città e
saranno percorribili due cor-
sie su tre della carreggiata in
direzione Centro, su cui sarà
istituito un unico senso di
marcia. La principale direttri-
ce in uscita dalla città diven-
terà l'asse Taramelli - Arbe -
Sarca, dove sarà mantenuto
il doppio senso di marcia,
con una l imitazione delle
svolte a sinistra, per agevola-
re il traffico verso la periferia.
In via Taramelli, per aumen-
tare la capacità di transito da
una a due corsie, sarà vietata
la sosta sulla carreggiata
destra: si potrà parcheggiare
sul marciapiede dove sono
state già state tracciate le
strisce bianche. Infine, per
limitare i disagi dei cittadini,
sono già state potenziate le
corse della linea tranviaria
urbana 7 e della linea di area
urbana 727. La linea urbana
44 seguirà un nuovo itinera-
rio. 
"I lavori per la nuova linea 5
della metropolitana in viale
Zara sono stati pianificati per
ridurre al minimo i tempi di
lavorazione e le interferenze
viabilistiche. Si lavorerà su
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Laura Conti  - La condizione sperimentale
Mondadori 1965 - pagg. 238 - e. 14,00

Un Lager di transito durante l'inverno 1944...

Milano com'è
La cultura nelle sue strutture dal 1945 ad oggi

Feltrinelli 1962 - pagg 1018 - e. 18,00

I Quartieri dell'(altra) città
Un secolo di architettura milanese nei progetti Iacp/Aler

Electa 2000 - euro 25,00

Enrico Berlinguer - Lettere agli eretici
Epistolario con i dirigenti della nuova sinistra italiana 

Einaudi Nuovo Politecnico 1977 - pagg.100 e. 24.00
Otto lettere a: Marco Pannella - Goffredo Fofi - Adele Faccio -
Angelo Pezzana - al dirigente di una formazione politica pro-
pugnatrice della lotta armata, attualmente detenuto - Andrea
Valcarenghi - Antonio Negri -  al gruppo "Indiani metropolita-

ni".  In un momento in cui i conflitti economico-sociali del pae-
se tendono a condurlo verso la disgregazione ed i centri di

potere si moltiplicano virtualmente all'infinito, Berlinguer inter-
preta questo stato di cose come necessario in vista di una
gestione della realtà non più fondata sul comando, ma sul

consenso, ovvero sulla precostituzione del dissenso.
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Via Padova… Ancora una
colata di cemento
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Martesana... La rampa
ciclopedonale si avvia?

In questi ultimi anni quasi
tutti gli spazi liberi e a ver-
de di Via Padova sono stati

riempiti con colate di cemen-
to. 
Solo due aree si erano salva-
te: quella di via Cambini e di
via Tarabella che ospita i
campi gioco della parrocchia
di S. Crisostomo e quella di
via Toselli e via Pieri che
ospita da anni le roulotte e le
attrezzature dei giostrai, il
mercato rionale del merco-
ledì e una stazione di lavag-
gio auto.
Una parte considerevole del-
lo spazio tra via Tarabella e
via Padova è stato sottratto

al verde per fare posto ad
una struttura della Guardia di
Finanza. Il progetto, è stato
fortemente contestato dagli
abitanti della zona; sostenuti
anche dal nostro giornale,
chiedevano  di trasferire det-
ta costruzione in altre aree
dismesse, disponibili nella
cintura di Milano.
Ora tocca al secondo spazio
di via Toselli, nel quale si pre-
vede di costruire una palazzi-
na di quattro piani che si
affaccerà sulla via Padova.
Va ricordato che quest'area,
oltre ad ospitare il mercato, le
roulotte dei giostrai e la sta-
zione di lavaggio ha ospitato

Dopo anni di pressioni e
di solleciti, che hanno
visto mobilitati il comi-

tato Co.Sa.Te e il nostro gior-
nale, partiti e consiglieri di
zona della sinistra, finalmen-
te in questi giorni il Consorzio
Ticino-Villoresi, la Regione
Lombardia e il Comune di
Milano hanno rilasciato i per-
messi necessari per costruire
la rampa ciclopedonale e la
scala a chiocciola che colle-
gheranno Via Ponte Nuovo
alla pista ciclabile del Navi-
glio Martesana. Ora spetta
alla società Cine Video Stu-

dio, sulla base del progetto
presentato, iniziare, senza
ulteriori perdite di tempo, i
lavori. L'architetto progettista
e direttore dei lavori e la
società Cine Video Studio
interpellati dicono di avere
già commissionato l'opera ad
una ditta costruttrice che,
tempo permettendo, dovreb-
be iniziare i lavori di scavo.
Occorre comunque vigilare
affinché gli impegni presi sia-
no mantenuti. 
MartesanaDue non man-
cherà di informare puntual-
mente i lettori 
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Approvato il parcheggio di via Rovereto
Bocciato quello di via Iglesias

Ormai è sotto gli occhi
di tutti, il Piano Urba-
no Parcheggi 2004 si

è rivelato controproducente,
antiecononico ed impopola-
re. Talmente impopolare,
che anche all ' interno del
Centrodestra Milanese non
si risparmiano le critiche e le
prese di posizione avverse
all 'operato del Sindaco
Albertini.
Ma non basta, sono state
preannunciate azioni legali
nei confronti di Goggi in
quanto esecutore del Piano
Urbano Parcheggi 2004 ( la
notizia è stata riportata da
tutta la stampa milanese -
Corsera, Repubblica, Libero-
la condanna espressa dal-
l'Onorevole di AN Ignazio La
Russa il 2 Ottobre 2007).
L'individuazione delle loca-
lizzazioni operate in "libero
arbitrio" dal Commissario
Straordinario Albertini, si
sono rivelate in molti casi
distanti dalle richieste e dalle
necessità dei cittadini resi-
denti. La pertinenzialità, ele-
mento inizialmente caratte-
rizzante per l'individuazione
delle aree, è stata, di fatto,
cancellata dal bando.
La Sovraintendenza ai Beni
Culturali non è stata ascolta-
ta, in quanto competente, su
aree che avevano un alto

rischio di scoprire sit i
archeologici. Alcune impre-
se, come la Quadrio Curzio
SPA, sono egemoni per
numero di bandi vinti, con
aumenti sui prezzi finali del
30-50% ( poi ci sono piccole
società già fallite -come la
Costruzioni San Giorgio-,
che continuano a "vivere"
con i propri passivi ed  i pro-
pri amministratori, nella
pancia di imprese "balena" ).
Molti cittadini residenti han-
no cercato di difendere gli
spazi verdi alberati sui quali
si doveva costruire un par-
cheggio sotterraneo.
In pochi ci sono riusciti. Cen-
tinaia di alberi di medio ed
alto fusto (dai 10 ai 20/25
metri di altezza, con diametri
dai 50 ai 90/100 cm) sono
stati abbattuti per far posto a
cespugli e/o alberi di ben 3/4
metri di altezza.
Ed infine, non certo per
importanza, le tecniche di
realizzazione dei parcheggi
sotterranei. L'uso dei tiranti
per i l contenimento delle
paratie.
Un sistema sicuramente fun-
zionale ed economico se
applicato nei parcheggi sot-
terranei costruiti distanti da
edif ici esistenti (almeno
12/15 metri, anche se alcuni
tiranti raggiungono i 29 metri

Gli ispettori che dovran-
no decidere se asse-
gnare l'Expo 2015 a

Milano non sono stati portati
in visita al quartiere Cre-
scenzago, come non sono
stati portati negli altri quartie-
ri popolari della città. Forse
non c'era tempo. Molto più
probabilmente non era i l
caso. E poi a che pro? Non
sono certo loro a dovere o
poter risolvere i problemi
delle periferie milanesi.
Probabilmente questi luoghi
dolenti non sono stati indica-
ti loro nemmeno dall'elicotte-
ro con il quale hanno sorvo-
lato Milano. Del resto volete
mettere Crescenzago con il
Cenacolo, la Scala, la Sala
dell'orologio a Palazzo Mari-
no, o i l  panorama che si
gode dall'ultimo piano del
Pirellone? 
Eppure Milano è anche Cre-
scenzago e soprattutto le
sue "Casette" bianche. Non
in omaggio ad un voyeuri-
smo che indugia sull'estetica
del degrado, bensì perché in
quelle case ci sono 117
famiglie che da anni aspetta-
no una bonifica di tetti e
tubature in amianto, retaggio
di un'edil izia popolare di
oltre mezzo secolo fa.
La vicenda delle "Casette" di
Crescenzago non deve inte-

ressare gli ispettori del
Bureau Interantional del
Expositions, ma indubbia-
mente deve interrogare la
città, soprattutto quando
essa si mette in mostra, ripu-
lendosi frettolosamente
quanto superficialmente, per
candidarsi alla grande espo-
sizione internazionale. 
Le centinaia di persone che
da anni chiedono un inter-
vento del Comune -program-
mato già tre anni orsono e
puntualmente rinviato- non
trepidano per l'Expo, ma per
la propria salute. Attendono
e si chiedono perché presti-
giosi appartamenti e spazi
commerciali nel centro, in
questi giorni tirato a lucido,
siano affittati a prezzi irrisori
a privilegiati che potrebbero
permettersi prezzi di merca-
to, mentre loro nonostante
due manifestazioni davanti

L'amianto, le casette di crescenzago e l'expo

di lunghezza - vedi dati tec-
nici del parcheggio sotterra-
neo di via Ampere). Purtrop-
po molte delle localizzazioni
del Piano Urbano Parcheggi
2004 sono quasi "aderenti"
alle fondamenta degli edifici
confinanti. 
Il progetto del parcheggio di
Via Rovereto rientra in que-
st'ultima categoria. Lo sca-
vo, profondo oltre 14 metri,
si discosta dalle fondamenta
degli edifici di Via Rovereto
di soli 2 metri. Due recenti
sentenze della corte civile di
Milano, relative ai parcheggi
di Via Ampere e Via Bazzini,
hanno definito illecito "inva-
dere" senza consenso il sot-
tosuolo altrui nella costruzio-
ne di parcheggi che utilizza-
no la tecnica delle paratie
tirantate.
Inoltre l'opera in questione è
da considerare OPERA
PUBBLICA, come stabilito
dall'Autorità per la vigilanza
sulle opere pubbliche con la
sua Determinazione del 13
Ottobre 2005, che fa riferi-
mento alla precedente Sen-
tenza del Consiglio di Stato
numero 1514 del 15 Marzo
2001.

Giancarlo  Aprea
Consigliere di Zona 2

Verdi

Palazzo Marino sono
costretti ancora a convivere
con l 'amianto e a pietre
anche la mera convocazione
di una seduta della Commis-
sione casa dedicata alla loro
vicenda.  
L'Expo potrebbe essere un
grande occasione per Mila-
no. Lo sarà se le ingenti
risorse che farà convergere
sulla nostra città diverranno
un'opportunità di crescita e
riqualificazione per l'intero
tessuto urbano. 
Agli ispettori del Boureau
Interantional del Expositions
non si chiede di dare solu-
zioni per il degrado di tanta
parte di Milano, a chi gover-
na -e dovrebbe farlo sia che
l'Expo si faccia o meno- sì.

Dal settimanale online
Chiamamilano:

Beniamino Piantieri

Milano aspira alla ribalta internazionale dell'Esposizione 2015
ma si dimentica troppe parti di sè

Pane e amianto
Le "Casette" di Crescenzago aspettano da anni una

bonifica sempre promessa e mai realizzata

L'esposizione a fibre di
amianto è associata a
malattie dell'apparato

respiratorio e delle membra-
ne sierose che possono por-
tare alla morte. Esse insorgo-
no dopo molti anni dall'espo-
sizione: da 10 - 15 per l'asbe-
stosi ad anche 20 - 40 per il
mesotelioma.
Basta collegarsi al sito del
Ministero della Salute per
avere tutte le informazioni del
caso. Eppure a Crescenza-
go, periferia nordorientale
della Milano che si sta offren-
do agli occhi degli ispettori
del BIE, ci sono centinaia di
persone che fanno quotidia-
namente i conti con l'esposi-
zione  all'amianto. Vivono in
case del demanio, costruite
nel 1953 per far fronte all'e-
mergenza abitativa del perio-
do postbellico e della prima
grande ondata migratoria
proveniente dal sud. 
Le chiamano Casette, perché
sono basse, a schiera, ognu-
na con la propria porta d'in-
gresso e con un piccolo giar-
dino privato. Ricordano un
po' le case inglesi.
Invece sono edifici standar-
dizzati costruiti alla meno
peggio, con materiali econo-
mici come l'amianto e l'eter-
nit. Ci vivono 117 famiglie,

nonostante la legge n. 257
del 27 marzo 1992 disponga
"l'esportazione dell'amianto e
dei prodotti che lo contengo-
no e detta norme per la ces-
sazione (...) dell'utilizzazione
dell'amianto e dei prodotti
che lo contengono, per (...) la
riconversione produttiva e
per il controllo sull'inquina-
mento da amianto".
Il Comune nel 2005 aveva
promesso che avrebbe prov-
veduto ad eseguire i lavori
imposti dalla legge; nel piano
triennale 2005-2007 la ristrut-
turazione delle Casette figu-
rava tra le opere pubbliche
cui dare priorità. Eppure sia-
mo quasi alla fine del 2007 e
nemmeno le proteste, le
manifestazioni degli inquilini
e le delibere del Consiglio di
Zona 3 sono servite.
Contattato telefonicamente,
l 'Assessore alla  Casa e
Demanio Giovanni Verga
assicura che i lavori verranno
avviati e che i fondi sono già
stati stanziati. Sulla tempisti-
ca, tuttavia, l'Assessore non
si pronuncia. 
Nel frattempo le Casette di
amianto restano lì, immutate.
Abitate da 117 famiglie.

Giulia Cusumano
Antiniska Pozzi

Case dell’acqua in zona 2
La casa dell'acqua è un piccolo chiosco la cui forma ricor-
da la tradizionale cascina lombarda. Ha una superficie di
circa 30 metri quadrati, incluso il patio di accoglienza, e al
suo interno sono installate le apparecchiature che trasfor-
mano e filtrano l'acqua che arriva direttamente dalle falde
più profonde del nostro acquedotto. Al suo esterno, in una
zona coperta, sono posti tre rubinetti d'acqua: il primo ero-
ga acqua  naturale, il secondo acqua naturale refrigerata, il
terzo fornisce invece acqua refrigerata gasata.
Le tre forniture sono, ovviamente, GRATUITE.
Alcune di queste "case", già funzionanti in diversi comuni
dell'hinterland milanese (cito ad esempio Opera, Buccina-
sco, Cesano Boscone, San Donato Milanese), hanno otte-
nuto un notevole gradimento da parte dei cittadini residen-
ti. 
Valorizzare il ruolo dell'acqua potabile pubblica, promuo-
verne il suo corretto uso, preservarla e salvaguardarla per
le generazioni future, queste sono solo alcune delle pro-
blematiche (che per motivi di spazio riprenderemo nei
prossimi numeri del giornale) che mi hanno portato a pre-
sentare nella seduta del C.D.Z.2 del 24 ottobre '07 una
mozione, firmata da buona parte dei consiglieri, riguardo la
realizzazione di alcune "Case dell'acqua" nella nostra
zona.
Qui di seguito il testo: 

Visti
- l'ottima qualità dell'acqua in Milano, concorrenziale con
l'acqua minerale posta in vendita;
- il suo continuo monitoraggio da parte di ASL ed ARPA sia
sotto l'aspetto qualitativo che sotto l'aspetto microbiologi-
co;
- che il suo costo è tra i più bassi tra i comuni italiani;
- l'interesse da parte dell'Acquedotto milanese (ora Servi-
zio Idrico Integrato della MM) a valorizzare questa risorsa
pubblica ed a promuoverne l'uso presso la cittadinanza.

Considerato
che la sua distribuzione in alcuni punti della zona collegati
all'acquedotto consentirebbe un notevole risparmio econo-
mico, ridurrebbe la produzione del rifiuto plastica costituito
dalle bottiglie dell'acqua minerale, ed inoltre contribuirebbe
a ridurre il traffico sulle strade e conseguentemente l'inqui-
namento ad esso legato.

Valutate
le positive esperienze dei punti di erogazione pubblica del-
l'acqua potabile dell'acquedotto, anche gasata e refrigera-
ta, chiamati "Case dell'acqua", installate e funzionanti con
forte successo negli spazi verdi di alcuni Comuni dell'hin-
terland milanese come ad esempio: Opera, Buccinasco,
Cesano Boscone. 

SI CHIEDE
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ZONA 2

di intervenire presso il Sindaco, la Giunta e l'Assessorato
competente affinché procedano alla progettazione ed alla
realizzazione in forma sperimentale - con il Servizio Idrico
Integrato della Metropolitana Milanese - di alcune "Case
dell'acqua" sul territorio della zona 2 in spazi verdi prossimi
ai quartieri abitati (come Parco Adriano, Parco Trotter,
ecc.), volte a fornire ai cittadini punti di prelievo pubblico
gratuito dell'acqua potabile, anche gasata e refrigerata, e
dotandole di un regolamento d'uso e della necessaria ope-
ra di controllo sul loro corretto utilizzo.

Silvio Agnello
Consigliere di Zona 2

Lista "Uniti con Dario Fo"

Sempre sul degrado
di via Crespi

Baruffi, consigliere dei
Verdi insiste nei con-
fronti dell'assessore

Cadeo e
dell'amministratore

dell'Amsa Petra

Alcuni cittadini mi hanno
segnalato il grave degrado
della Via Pietro Crespi, tra-
versa di V.le Monza. Questa
strada, viene pulita una vol-
ta alla settimana con age-
volatore, purtroppo, causa
quotidiani bivacchi e oggetti
voluminosi lasciati ovunque,
sembra una discarica a cie-
lo aperto. Segnalano anche
la mancanza di cestini porta
rifiuti e, inoltre, chiedono
che sia intensificata la puli-
zia della via durante la setti-
mana, poiché non essendo-
ci la necessità di spostare
le autovetture, non compor-
terebbe disagio per i resi-
denti.

Biblioteca e Verde a Precotto: 
Finalmente impegni precisi

dell'Amministrazione
BIBLIOTECA: 
Nelle settimane scorse si è
tenuto in Via Pirell i  un
incontro decisivo tra le
associazioni e comitati di
quartiere, i l  Consiglio di
Zona 2, il settore  Arredo
Urbano, la sezione Progetti
del settore Cultura e la Poli-
zia Locale. 
Durante l'incontro, coordina-
to dal settore Pianificazione
Urbana, si è presa visione
del progetto preliminare del-
la Biblioteca e della sede
del Centro Aggregativo Mul-
t i funzionale (CAM) che
saranno gestiti a regime dal
Decentramento e dalla Cul-
tura. 
Il progetto redatto a fine
luglio su pressione del
C.d.Z. 2 e dei consiglieri
Pirovano e Fanzago, realiz-
za un¹importante opera di
ristoro per la cittadinanza a
fronte delle urbanizzazioni
gia  realizzate dai privati,
superando le 'forti reticenze'
di parte dell'Amministrazio-
ne. I l  Progetto deve ora
essere approvato in Giunta
per dare luogo alla fase
esecutiva. Lo stanziamento
e l'impegno dei fondi sono
previsti nel piano triennale
delle opere pubbliche nel-
l'annualità 2008. 
A fronte degli impegni con-
creti assunti dal Comune è
possibile procedere alla
demolizione della palazzina
uffici ex Paganoni. 
VERDE: 
Il settore Arredo Urbano e
Verde ha assunto l'incarico
di procedere con gli appalti
esistenti alla realizzazione
completa del Parco della
Maddalena, congiungendo il
nuovo fabbricato a vela con
il parco esistente amplian-
dolo per circa 3500 mq. 
L'intervento consente di eli-
minare un'area incolta e
attualmente occupata da
una montagna di terra. 
L'attuale tratto in curva di
via Tremelloni, che conduce
alla Cascina Merlini sarà
chiuso al traffico e destinato
al verde pubblico. 
In aggiunta la Polizia Locale
realizza un'area verde
attrezzata di circa 600 mq
denominata 'Ghisalandia',
dove sarà possibile predi-
sporre percorsi di educazio-
ne stradale dedicati agli
alunni delle scuole cittadine
e zonali. I corsi e il materia-
le (segnaletica, biciclette
moto elettriche, ecc) saran-

no forniti dalla Polizia Loca-
le. La presenza di questa
iniziativa consentirà anche il
miglioramento della sorve-
glianza sull'area. 
Via Columella: 
La nuova viabilità, i par-
cheggi e l'illuminazione pub-
blica saranno sbloccate a
breve  in base ad a accordi
tra Comune, proprietà e
Aem che abbiamo sollecita-
to in sede di incontro tecni-
co. 
Conclusioni: 
L¹accordo raggiunto premia
chi ha creduto nella possibi-
lità di modificare assurde
decisioni burocratiche
anche attraverso atti forti
purtroppo  indispensabili
come il blocco della demoli-
zione degli uffici ex Pagano-
ni. Tali atti hanno costretto il
Comune a rivedere le pro-
prie posizioni di chiusura
verso le necessità dei citta-

dini. Successivamente e
nonostante la 'sordità' con-
clamata dell'Amministrazio-
ne centrale abbiamo regi-
strato l¹impegno del Consi-
glio di Zona 2 e del settore
Pianificazione Urbana (arch.
Barberio e Missaglia) che
hanno consentito un favore-
vole iter di recupero delle
previsioni del P.P. Monza-
Columella che il Comune
non intendeva realizzare
proprio nelle parti di ristoro
dedicate a tutti i cittadini
residenti. 
Come sempre occorrerà
vigilare affinché  gli impegni
dell'Amministrazione, que-
sta volta concreti, siano
onorati sino alla realizzazio-
ne completa. 

Gianluca Pirovano 
Consigliere di Zona 2 
L'ULIVO per il Partito

Democratico  
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�� Un Tempio per la Pace ��

via delle Leghe, 23

Milano  

MM Pasteur

tel. 0226145709

altempiodoro@libero.it

www.altempiodoro.it

Colanzo
Gold Temple Cup

al TEMPIO D'ORO

Luglio 2006. "Campioni del mondo, campioni del mondo": le
urla strozzate di Fabio Caressa e Beppe Bergomi, dopo il
rigore di Fabio Grosso, annunciavano al mondo la vittoria
degli azzurri al mondiale tedesco.
Luglio 2007. "Campioni del Tempio, campioni del tempio": le
urla garrule di Renato e Maurizio annunceranno ai loro avven-
tori il nome del vincitore della GoLd Temple Cup, la prima edi-
zione di un contest interregionale e multietnico.
L'ultima domenica di ogni mese, nell'ormai tradizionale rito del
colanzo (brunch per chi fa lo Shenker), si scontreranno -da
gennaio a giugno- piatti della cucina regionale italiana con
specialità culinarie extra-italiane. Saranno gli avventori del
Tempio d'Oro, con il loro voto, a scegliere le due cucine
migliori. L'ultima domenica di luglio gran finale: la cucina
regionale e quella 'straniera' più votate si scontreranno, l'un
contro l'altra, a… colpi di forchetta.

Vuoi ricevere direttamente a casa tua
la news de ilponte.it,

gli articoli di Martesanadduuee ,
le iniziative che si svolgono nella

nostra zona?

Mandaci una tua mail di richiesta
e riceverai immediatamente

nostre notizie.

L'associazione interculturale e antirazzista
TodoCambia presenta:

COSA SI IMPARA A
INSEGNARE  ITALIANO

AGLI STRANIERI
Corso di formazione socio-linguistica

IV edizione - anno 2007
Relatori: Olfa Baouab, Ivic Castelli, Pietro Di Stefano,

Alessio Guerrini, Ròzsa Réka

L'insegnamento volontario della lingua italiana agli stranieri
è un servizio sociale e anche  un'esperienza di arricchimen-
to personale. Il corso vuole essere una prima tappa di un
percorso privilegiato verso l'intercultura e verso un'espe-
rienza formativa bi-direzionale in cui professori e allievi sia-
no in continuo dialogo e in cui la didattica sia socialmente
connotata, con un approccio basato sull'identità dei soggetti
e sulla loro esperienza di vita.
Ci rivolgiamo a chiunque, senza particolare esperienza,
desideri diventare insegnante per la prima volta o a chi, già
impegnato in tale settore, voglia affinare i propri strumenti.

Il corso si propone un duplice obiettivo:
_ illustrare le modalità pedagogiche e di approccio idonee
ed efficaci per gli studenti stranieri; 
_ fornire le basi conoscitive delle metodologie e degli stru-
menti didattici necessari all'insegnamento di una lingua viva
e immediatamente spendibile

Programma del corso:
11/10: "Panorama del fenomeno immigrazione in Italia e
relativi aspetti nell'area milanese" (O. Baouab)
18/10: "L'incontro con lo studente straniero: l'approccio
socio-didattico con una cultura 'altra'" (A. Guerrini)
25/10: "Struttura di una scuola di italiano per immigrati nel
contesto del volontariato" (A. Guerrini, P. Di Stefano)
29/10: "Approcci, metodi e tecniche nella didattica dell'italia-
no agli stranieri" (I. Castelli)
05/11: "Le quattro abilità fondamentali per imparare una lin-
gua: ascoltare, parlare, leggere e scrivere" (Ròzsa R.)
08/11: "La valutazione della competenza linguistica: il test
di ingresso" (A. Guerrini, Ròzsa R.)
15/11: "Il 'livello elementare': caratteristiche del gruppo-clas-
se e proposte didattiche" (A. Guerrini, Ròzsa R.)
22/11: "Il 'livello intermedio': caratteristiche del gruppo-clas-
se e proposte didattiche" (I. Castelli)
29/11: "Il 'livello avanzato': caratteristiche del gruppo-classe
e proposte didattiche" (A. Guerrini, Ròzsa R.)

Gli incontri si terranno presso la sede provinciale Arci,
Via Adige 11, Milano, dalle ore 20.00 alle ore 22.00.

Numero partecipanti: min.12 - max. 30

Questa iniziativa è parte delle attività formative promosse
dal Centro servizi per il volontariato di Milano - Associazio-
ne CIESSEVI. Elenco completo delle proposte formative
disponibile al sito:www.ciessevi.org

Per informazioni di carattere generale: CIESSEVI, Piazza
Castello 3, 20121 Milano; tel. 02-45475855 (9.00 - 14.00);
e-mail: formazione@ciessevi.org

Associazione Interculturale Todo Cambia
Sede legale Via Bellezza 16/A - 20136 Milano

Sede operativa: Piazza XXIV Maggio, 2 - 20123 Milano
www.todocambia.org

L'ANTIZIGANISMO IN EUROPA

L'AZIONE DELLE ISTITUZIONI
EUROPEE A TUTELA DELLE
MINORANZE ROM E SINTE

Interviene: Eva Rizzin
Introduce e coordina: Tommaso Vitale

Partecipano alla discussione:
Giorgio Bezzecchi (Opera Nomadi Milano), Massimo Bri-

cocoli (Politecnico di Milano), Laura Centemeri (Università
di Milano), Simone Tosi (Università di Milano Bicocca).

Giovedi 8 novembre, h 10:00
dipartimento di sociologia e ricerca sociale

Aula Pagani - III piano, edificio U7
via bicocca degli arcimboldi 8 - Milano

Seminario mensile di studio e riflessione sulle politiche per
le minoranze rom e sinte

Accesso: il seminario è libero e ad accesso gratuito, rivolto a
studenti, studiosi ed attivisti.
Si prega di dare conferma della presenza per posta elettro-
nica - e-mail: laura.boschetti@yahoo.it

Eva Rizzin: 
si è laureata in Scienze Politiche all'Università degli Studi
di Trieste con una tesi sulla cultura della comunità dei Sin-
ti Gackane Eftawagaria; ha conseguito un Dottorato di
ricerca in Geopolitica e Geostrategia presso l'Università
degli Studi di Trieste sul f enomeno dell'Antiziganismo
nell'Europa allargata; appartiene alla comunità dei Sinti;
collabora con OsservAzione, centro di ricerca-azione con-
tro la discriminazione di rom e sinti; è membro del comita-
to Rom e Sinti Insieme, il primo coordinamento nazionale
di Sinti e Rom, che intende riunire intorno a sé tutte le
comunità presenti in Italia. 

il 331 oottobre aal TTeatro SS. DDomingo ddi GGorla, VVia RRovigno
11/a, MMilano ssi èè rricordato- iinsieme aa iillustri oospiti - iin
particolare DDon VValter FFilippi cche ""ha ssperimentato ee
custodito nnel ccuore ll'esperienza ddel mmartirio ggià iin ttenera
età qquando èè sstato mmiracolosamente ppreservato nnel bbom-
bardamento ddella ssua sscuola ddi GGorla" mmentre mmorivano
202 bbimbi ccon 119 mmaestre.

Solo chi ne ha avuto esperienza ne è stato segnato in
maniera indelebile e può gridare come noi sopravvissuti
"MAI PPIU' GGUERRE PPER TTUTTA LL'UMANITA'!"

COMITATO MMUSEO PPER LLA PPACE AA MMILANO
Indirizzo pro-tempore: Via Mazzucotelli, 22

20138 MILANO Tel. 349-1824818 Comune di Milano

63°ANNIVERSARIO DDEL BBOMBARDAMENTO
DI GGORLA EE PPRECOTTO 

20 OOTTOBRE 11944 - 220 OOTTOBRE 22007

UOMINI DI PACE: DON WALTER FILIPPI
DON VITTORIO CHIARI,Direttore Centro Salesiano di Arese ha
presentato un profilo di Don Walter Filippi sopravvissuto al
bombardamento del 20 ottobre 1944 e Presidente del Comita-
to Museo per la Pace Piccoli Martiri di Gorla
E' stata inaugurata la mostra "TEODORO MONETA",unico ita-
liano Premio Nobel per la Pace, curata dalla FONDAZIONE
RICCARDO BAUER e presentata dal Prof. FRANCO MERE-
GHETTI
"MAI PIU' HIROSHIMA MAI PIU' NAGASAKI" Incontro con il
Prof. IKURO ANZAI Direttore del Kyoto Museum for World
Peace, Ritsumeikan University, del fisico nucleare Prof SHOJI
SAWADA sopravvissuto di Hiroshima e della Prof. KAZUYO
YAMANE dell'International Network of Peace Museums
Con la partecipazione degli attori del Corso di Teatro -
Dizione della Fondazione Humaniter diretto da Luisa Da Domo.

VENERDI 23 ore 21.00
ARANCIA PARTY

Organizzato da CIRCOLO LEGA AMBIENTE
Con Musica dal Vivo

Per prenotazioni e/o informazioni:
tel. e fax 02-2565752

www.villapallavicini.org
info@villapallavicini.org

Villa Pallavicini - Via Meucci 3, Milano
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Procedure e
priorità educative

Procedure:
Ricevo oggi 25 ottobre la
comunicazione della seconda
convocazione della commis-
sione Diritto allo studio con
all'ordine del giorno i punti
seguenti:
_ Predisposizione della
comunicazione di audizione
dei dirigenti scolastici
_ Audizione del Settore in
merito all'erogazione dei fon-
di dir i t to allo studio
a.s.2006/2007
Mi permetto una  considera-
zione e alcuni  suggerimenti.
Innanzi tutto una annotazione
positiva.
Si comincia bene. Rispetto
all'anno scorso si avvia la
procedura sui fondi  nel mese
di ottobre e doverosamente
si  affronta per primo il tema
del confronto con i dirigenti
scolastici.
Audizione dei Dirigenti Scola-
stici.
Nel dibattito svoltosi nei mesi
scorsi in Commissione era
emersa con tutta evidenza la
necessità di coinvolgere le
scuole in un percorso che
consentisse di progettare
dopo tanti anni un nuovo
modello operativo, aggiorna-
to e più funzionale. 
Sembra questa l'intenzione. 
Se si crede fermamente a
questo obiettivo, dovrà allora
essere prestata la cura più
avvertita perché l'incontro
con i dirigenti scolastici ven-
ga accuratamente preparato
e si svolga con la loro più
ampia partecipazione e colla-
borazione. Mi piace immagi-
nare che l'invito scritto non
sia costituito da poche frasi
formulate in un registro  buro-
cratico, ma  sia accuratamen-

te  pensato in modo che pos-
sa   trasmettere loro  la chia-
ra percezione che si intende
cambiare pagina, che si è
convinti che il rapporto con le
scuole costituisce un obietti-
vo imprescindibile per con-
certare una linea di interven-
to sulla politica scolastica del
territorio compartecipata e
accuratamente mirata, così
come saranno concertate
con i Dirigenti le stesse
modalità di svolgimento. 
Se ciò non dovesse accade-
re, la Commissione dovrà tor-
nare a riflettere per capire e
per escogitare nuove moda-
lità di coinvolgimento. 
La vasta e complessa temati-
ca riguardante il fondi per il
diritto allo studio non potrà
non prevedere una serie di
incontri  ravvicinati, in cui la
Commissione e i dirigenti
scolastici o loro rappresen-
tanti, in gruppi di lavoro più
ristretti, traccino un nuovo
modello procedurale che,
partendo da  un'analisi critica
dell'esperienza passata, li
porti a condividere  la lettera
e lo spirito della legge, a indi-
viduare le priorità educative
della popolazione studente-
sca del territorio, a proporre
un  sistema di ripartizione dei
fondi tra dimensione  quanti-
tativa e dimensione proget-
tuale pienamente risponden-
te alla complessità dei biso-
gni, a indicare  i criteri, gli
strumenti e le modalità di
valutazione dei progetti, le
forme di restituzione dei risul-
tati ottenuti dalle scuole alla
comunità, i tempi e gli stru-
menti. La procedura così
sommariamente indicata
favorirà senza alcun dubbio
un recupero del rapporto di
collaborazione tra il CdZ e le
scuole, permetterà uno

scambio approfondito sui
bisogni educativi del territorio
e l' assunzione di scelte con-
divise e fondate sull'utilizzo
dei fondi.

Priorità educative:
Sarà il gruppo di lavoro misto
a indicarle. Non credo tutta-
via che risulterà difficile indi-
viduare le aree di difficoltà:
gli alunni portatori di handi-
cap, gli alunni con gravi
carenze nell'acquisizione del-
le competenze fondamentali (
linguistiche, logiche, relazio-
nali), gli  alunni del biennio
delle superiori che faticano a
mantenere il passo, i tanti
alunni  respinti e infine gli
alunni immigrati.
Mi soffermo su quest'area. Si
tratta di un problema che  sta
sotto gli occhi di tutti; è pre-
sente  su tutti i giornali ogni
giorno; costituisce  una emer-
genza grave, evidente  in un
territorio di 130.000 abitanti
popolato da 28.000 immigra-
ti. La frequenza di un elevato
numero di alunni immigrati in
moltissime scuole del territo-
rio appartenenti a popolazioni
molto diverse tra loro, molti
già residenti altri che soprag-
giungono in corso d'anno è
documentata dai dati disponi-
bili presso lo stesso Consiglio
di Zona. Non conosco i dati
di quest'anno, ma posso pro-
porre  alcune tabelle  all'anno
scolastico 2005/2006
Non richiedono  alcun com-
mento. La portata del proble-
ma è lapalissiana.
Le istituzioni che si sottraes-
sero alla necessità di farvi
fronte commetterebbero un
errore strategico e una lesio-
ne grave al diritto di questi
bambini.

Carlo Bonaconsa

I fondi per il diritto allo studio
per l'anno scolastico 2007/2008

associazione culturale La Scheggia
via Dolomiti 11, Milano, MM1 Turro

www.lascheggia.org, info@lascheggia.org

CINEMA E CITTA'
METROPOLI IN NERO 

presenta Michele Bertolini.
Il noir, genere metropolitano per eccellenza. I colori del noir
si confondono con quelli plumbei, grigi e piovosi della città,
degli spazi urbani, con le sue strade bagnate e fredde o le
sue stanze buie e fumose. L´Associazione culturale La
Scheggia propone l´8 e il 15 novembre il primo capitolo di
un ciclo di proiezioni cinematografiche dedicato al rapporto
complesso fra Cinema e Città in cui la metropoli diventa
sfondo e protagonista di nuove modalità di vita e di forme
inedite di esistenza, dove l´uomo e lo spazio si confrontano
e si esprimono l´uno nell´altro. 
I due primi appuntamenti offrono una breve panoramica sul
noir europeo attraverso due esempi diversi quanto illumi-
nanti: Frank Costello faccia d´angelo (Le Samourai) di Jean
Pierre Melville del 1967, raffinata stilizzazione astratta della
tradizione del noir francese, tutta giocata fra le strade, gli
interni e la metropolitana parigina, e La città si difende del
1951, film poco noto di Pietro Germi, capace di mescolare
abilmente reminescenze neorealiste con stilemi e strutture
narrative tipiche del racconto poliziesco americano sullo
sfondo della periferia romana, divisa fra la ricostruzione
postbellica e il trauma ancora recente della guerra.

giovedì 8 novembre 
Le samourai 

giovedì 15 novembre 
La città si difende

Inizio proiezioni h.21,30
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56 MILIONI DI EURO DALLA REGIONE ALLE CLINICHE
PRIVATE 
56 milioni di Euro all'anno per un finanziamento pubblico
diretto ad alcune strutture sanitarie del privato accreditato,
per realizzare interventi di ristrutturazione e per acquistare
immobili e impianti tecnologici.
E' quanto prevede il pdl 249 www.gruppoprclombardia.it/file-
news/news5/pdl249.doc presentato dalla Giunta e ora all'e-
same della Commissione Sanità.
Dopo aver inaugurato una politica che ha visto aumentare i
posti letto nelle strutture private a fronte di una drastica ridu-
zione degli stessi negli ospedali, con questo pdl si aggiunge
un nuovo e indigesto tassello alla politica di Formigoni che
sottrae al pubblico ed elargisce al privato le risorse di tutti i
cittadini.  
Se questo progetto diventerà legge, le strutture private
accreditate che operano senza scopo di lucro potranno rice-
vere finanziamenti fino al 15% del proprio fatturato, finalizza-
ti a miglioramenti organizzativi, strutturali e tecnologici. 
Una scelta evidentemente inaccettabile, se si pensa in quali
condizioni operano moltissimi ospedali pubblici; un pugno in
faccia a quel primario di Niguarda che nei giorni scorsi ha
denunciato l'esistenza di un vero e proprio decadimento del-
le strutture pubbliche come effetto del modello sanitario lom-
bardo.
Senza contare che nei quattro soli articoli di questo progetto,
l'inaccettabilità dei contenuti si accompagna anche al para-
dosso.
Cosicché di questa elargizione, che configura dubbi di costi-
tuzionalità, non possono beneficiare soggetti che non hanno
scopo di lucro, se controllati da soggetti profit. Viceversa,
nessun impedimento è previsto per i soggetti che non hanno
scopo di lucro, ma che a loro volta controllano soggetti pro-
fit. 
Insomma, una nuova leggina che pare pensata per qualcu-
no in particolare. Tutte osservazioni, queste, che il Gruppo
del Prc ha sollevato durante la discussione in Commissione,
compreso il fatto che devolvere oltre 110 miliardi di vecchie
lire a enti privati - ancorché senza scopo di lucro, la qual
cosa è però ancora da verificare - non rappresenta un atto di
ordinaria amministrazione e non può quindi essere deciso
dalla Giunta annualmente, senza un coinvolgimento del
Consiglio.
A seguito di questi rilievi, il relatore della legge si è impegna-
to a raccogliere ulteriore documentazione e a produrre i
necessari chiarimenti. 

TERRIBILE ATTACCO ALLA LEGGE 194
In un provvedimento di legge che si occupa quasi esclusiva-
mente di servizi sociali, ha fatto capolino l'ennesimo tentati-
vo di stravolgere la legge 194.
Con un emendamento dal sapore oscurantista e profonda-
mente lesivo della libertà della donna, la destra lombarda ha
cercato di introdurre nel pdl sull'offerta sociale, all'ordine del
giorno in Commissione Sanità, il concetto di tutela della "vita
umana fin dal suo concepimento". 
Forse si vuole dare occasione di lavoro e guadagno a tutte
quelle associazioni e confraternite che dissentono da una
legge dello Stato e che sarebbero, con questa nuova norma
lombarda, accreditate con denaro pubblico e abilitate perfino
alla programmazione dei servizi. 
E' davvero incredibile il tentativo di giocare una carta ideolo-
gica a maggioranza, mentre si legifera semplicemente sulle
unità di offerta in settori non sanitari, dove sono la madre e
la maternità come libera scelta che vengono tutelate.
Non a caso, infatti, lo stesso centrodestra ha perso pezzi e
alcuni suoi consiglieri sono usciti dall'Aula insieme alle
opposizioni, facendo venir meno il numero legale. 
La decisione, però, è solo rinviata alla prossima settimana
se non vi saranno ripensamenti.
Il Gruppo di Rifondazione continuerà la propria battaglia
mobilitando l'intero partito sui territori. Occorre naturalmente
che le donne, dopo la terribile vicenda della sepoltura dei
feti, facciano sentire, subito e forte, la propria voce contro
questo nuovo attacco integralista alla loro libertà". 

-preventivi gratuiti-
-pronto intervento-

-video ispezioni-

tel. 339-7151629

"Esprimo la mia solidarietà e condivido la lotta dei lavora-
tori dell'ortomercato di Milano, costretti  a "picchettare" l'in-
gresso della struttura per denunciare le loro condizioni di lavo-
ro e le forme di sfruttamento cui sono sottoposti: caporalato e
lavoro nero. E' opportuno che anche le istituzioni, in primis la
Provincia di Milano, dedichino attenzione per questi problemi e
a questi lavoratori perchè loro chiedono sicurezza e rispetto
della legalità e tre lavoratori sono già stati i morti sul lavoro nel-
l'ortomercato di Milano.
Far rispettare la legalità significa combattere il caporalato e il
lavoro nero, lo sfruttamento e le morti bianche sul lavoro. Non
significa solo sgomberare i campi rom ed allontanare i lavave-
tri. Per questo trovo imbarazzante il silenzio mediatico ed istitu-
ziuonale di queste ore sul tema della sicurezza e del rispetto
delle leggi. Per questo trovo imbarazzante che quando si parla
di sicurezza si affronti il tema sempre con un miopismo eletto-
rale ed ipocrita che porta a fare i forti con i deboli ed i deboli
con i forti. A Milano la sicurezza sui luoghi di lavoro ed il rispet-
to della legalità viene a mancare e la Provincia non può tace-
re."

a Palazzo Isimbardi, il Presidente Penati ha chiesto al Consi-
glio di votare un ordine del giorno di sostegno della candidatu-
ra della Città di Milano per ospitare l'EXPO 2015. Lo ha fatto
presentandoci un progetto di massima (master plan) che non
avevo mai visto, mai discusso e mai confrontato.
Eppure nel Consiglio provinciale del 14 marzo u.s. un ordine
del giorno, votato all'unanimità, impegnava il Consiglio a dare
le linee di indirizzo al progetto di massima da presentare per
ottenere la candidatura di Milano all'EXPO 2015.
Nulla di tutto questo è stato fatto. Per capire i termini della
discussione, stiamo parlando di un evento che "occuperà" 1
milione e 200 mila metri quadri di aree verdi nella Provincia,
che avrà un budget di 4,1 miliardi, che ospiterà 29 milioni di
persone in sei mesi di esposizione, che permetterà il transito
giornaliero di 160.000 auto giornaliere, in un' area, quella di
Rho-Pero già fortemente compromessa dall'attuale traffico per
la Fiera.
Di fronte ad un evento di tale portata, che impegnerà questa e
altre due amministrazioni provinciali, il Presidente Penati ha
chiesto di votare per candidatura di Milano, sulla base di un
progetto che i consiglieri non hanno mai visto, discusso e con-
frontato.
Ho chiesto, a nome dei Comunisti Italiani, di rinviare il voto di
una settimana, al fine di darci il tempo di conoscere, capire,
riflettere e documentarci su un argomento molto serio ed impe-
gnativo. Ho chiesto il rinvio anche perchè un voto, ieri sera,
non era assolutamente necessario ed urgente.
Richiesta respinta.
Poichè penso che la politica non deve essere fatta da burattini
e marionette che votano a "comando" ma di gente che sa cosa
vota e che la democrazia è fatta di processi partecipativi  (tanto
più su scelte così importanti come l'EXPO 2015) ha l'obbligo
morale di tutelare gli interessi della collettività e di aprire prima
un confronto con le popolazioni interessate all'evento e dopo
con le multinazionali che lo promuovono.
Per questa convinzione di fondo, perchè voglio bene a Milano
ed ai milanesi, che nessuno ha mai ascoltato, ho ritenuto
opportuno non votare per la sua candidatura all' EXPO 2015
ed abbandonare polemicamente l'aula".

�� Da Palazzo Isimbardi ��
a cura di Luca Guerra, capogruppo PDCI

�� Dal Pirellone ��

i principali
documenti prodotti in

Consiglio di zona 2
in edizione integrale su
www.ilponte.it

a cura di Mario Agostinelli, capogruppo PRC

Dialogo e clandestinità
Ho letto con attenzione la nota sul n.94 del Martesana 2
"Zona 2 -"Centrodestra allo sbando" ...nota che non essen-
do firmata devo ritenerla attribuita a Lei.
Non voglio entrare nel merito di ciò che non mi riguarda
personalmente. La scelta di costituire un gruppo misto non
vuol significare rinnegare la linea politica della "Casa delle
Libertà" come da me dichiarato in occasione del Consiglio
di Zona 2 del 17/07107. Ho ritenuto assumere tale decisio-
ne come richiamo a tutti coloro che all'inizio di questa legi-
slatura si sono espressi per una maggioranza di Centrode-
stra assumendo nel contempo la responsabilità di coordi-
nare le diverse commissioni  istruttorie  previste  dal  Rego-
lamento  del Decentramento. Per quanto riguarda le mozio-
ni da me proposte e votate all'unanimità dal Consiglio di
Zona 2 confermo che l'intendimento era e rimane quello di
capire cosa intenda fare la Giunta Comunale e più specifi-
catamente cosa intenda proporre l'Assessore On. Ombretta
Colli per attuare una volta per sempre il decentramento,
dando ai Consigli di Zona quei poteri e deleghe che per-
mettano alla cittadinanza di essere parte attiva per la solu-
zione dei problemi locali.
A tutt'oggi da parte dell'assessorato non sono pervenute
ufficialmente ai Consigli di Zona delle proposte e questo,
dopo oltre un anno dalle elezioni, non mi pare un buon
segno.
Circa la Sua proposta di creare i presupposti per una crisi
del Consiglio di Zona 2 non risolverebbe il problema di fon-
do che è la credibilità o meno della validità del decentra-
mento stesso. Si tratta, per il consiglio di Zona 2, di creare
un diverso clima all'interno del Consiglio per evitare quello
stato di muro contro muro che ha portato il Consiglio a non
poter deliberare per mancanza del numero legale.
Abbiamo assistito spesso a non sottoscrivere mozioni su
argomenti d'interesse locale perché il proponente era della
parte avversa. Nel merito delle attività svolte e la scelta
degli Enti e Associazioni credo che tutto si sia svolto senza
particolari interessi personali.
Se qualcuno è a conoscenza difatti che possano avere
risvolti penali abbia il coraggio di denunciano altrimenti il
clima del sospetto non potrà che creare una perenne con-
flittualità a danno del Consiglio di Zona stesso, con partico-
lare danno alle esigenze della cittadinanza.
Non posso però concludere senza esprimerLe il mio disap-
punto per la definizione "Banda dei quattro"...
Cordialmente. 

Erminio Andrey
Consigliere Zona 2

Pubblichiamo volentieri la lettera del consigliere Andrey;
già in passato lo abbiamo fatto con altri rappresentanti del
centrodestra che hanno voluto interloquire con noi e,  attra-
verso Martesanadue, con i  nostri lettori. La sensazione
che abbiamo è che i principali esponenti di questo cdz
guardino con fastidio  qualsiasi informazione li riguardi
come amministratori pubblici e vorrebbero rimanere clan-
destini insieme all'istituzione che rappresentano; per cui
ben venga qualsiasi interlocuzione o polemica che permet-
ta ai cittadini di farsi un'idea di ciò che succede. Gli addetti
ai lavori e lo scarso pubblico che viene a contatto con que-
sta istituzione solitamente si fanno un'idea abbastanza pre-
cisa circa le incapacità e il disastro di questo consiglio e
probabilmente ne sono consapevoli quegli stessi signori
che vorrebbero continuare a rimanere clandestini. E' suffi-
ciente ricordare quanto è successo nel periodo successivo
alla lettera qui pubblicata: Palazzo Marino approva due
megabox che il cdz aveva già bocciato, il presidente della
commissione o quello del consiglio tenuti a rappresentare il
voto contrario erano assenti anche perchè in realtà contra-
ri; Fi e Lega cercano di far mancare il numero legale; il pre-
sidente della commissione urbanistica censurato e messo
in minoranza fa finta di niente e continua come prima;  un
consigliere (che dovrebbe essere di minoranza ma che
vota quasi sempre con il centrodestra) denuncia tre consi-
glieri di opposizione; verbali di consiglio e mozioni di cen-
sura basati su affermazioni mai fatte o sul "sentito dire" fuo-
ri microfono;  una interessante proposta di delibera di alcu-
ni consiglieri comunali sulla partecipazione dei cittadini alle
scelte di trasformazione urbana doveva essere discussa in
commissione decentramento presieduta da Andrey e a sua
insaputa ostacolata e portata in commissione a tempo sca-
duto... e ci fermiamo qui per amor di patria. In verità non
sappiamo se sia meglio una crisi con commissario ed ele-
zioni anticipate rese quasi impossibili dagli attuali regola-
menti o chiudere del tutto questo cdz in attesa di un decen-
te decentramento che metta Milano alla pari di altre grandi
città. Ha ragione, però,  Andrey a essere pessimista riguar-
do le intenzioni dell'Assessore Colli sul decentramento; la
recente proposta di nuovo regolamento peggiora l'attuale
situazione riducendo i consigli di zona a sportelli burocratici
di Palazzo Marino.
Per quanto riguarda la definizione di banda dei quattro -
oltre ad essere entrata a far parte del normale gergo gior-
nalistico, a maggior ragione sulla base di quanto ricordato
sopra - essa dà un'immagine, seppur semplificata, ma  (si
spera) in grado di far riflettere e reagire in tempi di antipoli-
tica.

Paolo Pinardi
direttore di Martesanadue

Dolori e gioie della Metrotranvia

Lunedì 29 ottobre si è
tenuta presso la S.E. di
Via Carnovali l'Assem-

blea dei cittadini interessati
dal passaggio della Metro-
tranvia.
L'assemblea, organizzata
dall'Associazione "Insieme
per Precotto", ha visto la
presenza di una sessantina
di persone. 
Nel corso della stessa il
Presidente Emanuele Scar-
ci ha illustrato i contatti avuti
con i funzionari dell'ATM in
merito ai fortissimi rumori
provocati dal passaggio dei
tram..
Le ultime rilevazioni fono-
metriche sull'angolo Tremel-
loni-Anassagora hanno
infatti registrato valori fino a
94 decibel ( quindi di molto
superiori alla soglia massi-
ma consentita di 60 deci-
bel).
L'Ufficio Inquinamento Acu-
stico del Comune di Milano
ha ribadito però che non
avvierà l'istruttoria poiché la
legge ( Dm 29 novembre
2000) non dispone che i
Comuni possano intervenire
quando la fonte rumorosa
deriva da infrastrutture di

trasporto ( in questo caso i
binari). 
L'Arpa Lombardia ( Agenzia
protezione dell'ambiente) si
è detta  però disponibile ad
uscire, su invito del Comu-
ne, per le rilevazioni fono-
metriche.
Nel frattempo sono state
consegnate all'ATM ( con
copia al Consiglio di Zona,
ARPA, Assessorato al Traffi-
co) da parte di Riccardo
Magni, socio fondatore del
Comitato Precotto, le 600
firme allegate all'esposto dei
cittadini.
L'ATM, nelle persone del-
l'ing.Decio e dell'ing. Mello-
ni, ha inviato una lettera con
la quale si impegna ad
installare entro il 15 dicem-
bre p.v., inizialmente nelle
due curve di
Tremelloni/Anassagora ed
Egeo, un riduttore di attrito
a livello stradale ( già instal-
lato con risultati soddisfa-
centi in via Comelico-traver-
sa di Corso Como) con ero-
gazione di bisolfuro di
molibdeno in piccole quan-
tità sul binario prima delle
curve.
L'ARPA assicura che il pro-

dotto non è inquinante e
non aumenta lo spazio di
frenata; il consigliere V.Bas-
so ha confermato che  lo
stridio in via Comelico si è
pressoché azzerato.
All'ATM, nella persona del-
l'ing. Decio, è stato chiesto
di 
_ farsi carico di costruire
entro tempi brevi ( comun-
que legati al completamento
del disinquinamento dell'a-
rea in questione) il Capoli-
nea in Ponte Nuovo per un
costo di 1 milione di euro.
Ciò consentirebbe ai tram di
entrare nel deposito di
Anassagora direttamente da
Via Ponte Nuovo;
_ obbligare gli autisti dei
tram a procedere a velocità
limitata nei pressi delle cur-
ve, sottoponendo, se possi-
bile, tutta la zona interessa-
ta dal passaggio dei tram al
vincolo dei 30 km orari per
motivi di sicurezza;
_ sostituire gradualmente i
jumbo-tram con i tram gialli;
si è notato infatti che questi
ult imi sono molto meno
rumorosi.

Nel mese di novembre si

riunirà la Commissione
Urbanistica del Consiglio di
Zona  2. In quella  occasio-
ne il consigliere Basso porrà
l'attenzione sui tre punti
principali: rumorosità, sicu-
rezza stradale, segnaletica. 
In conclusione l'Assemblea
ha chiesto che venga invia-
ta una lettera all'ATM con la
quale si prende atto dell'in-
stallazione dei due riduttori
d'attrito, facendo però pre-
sente che , qualora i dispo-
sitivi funzionino, ne vengano
installati altri nei pressi di
tutte le curve.
Qualora invece non si otten-
gano risultati soddisfacenti,
si impegnava a studiare
altre misure d'intervento,
coinvolgendo i media e, in
ultima istanza, arrivando ad
un eventuale blocco, sem-
preché, ovviamente, si pos-
sa contare su di una consi-
stente partecipazione di cit-
tadini.
L'assemblea si è infine
aggiornata all ' inizio del
2008, quando l'associazio-
ne " Insieme per Precotto"
fisserà un nuovo incontro. 

Carlo Bonaconsa
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Il poliziotto di condominio

A Milano tutto era stato messo sotto controllo: telecamere
dappertutto, tantissime guardie. Ma nonostante tutti gli sforzi,
i furti e i vandalismi erano all'ordine del giorno. Per un ladro
arrestato se ne contavano altri quattro in giro; le carceri era-
no strapiene, non si sapeva più dove metterli: qualcuno dice-
va che ogni quartiere avrebbe dovuto avere il suo carcere. Il
fatto è che molta gente doveva vivere con poco, mentre c'e-
ra poca gente che aveva tanto, c'era poco lavoro e pagato
male. Le zone erano continuamente pattugliate; oltre a un
poliziotto permanente di quartiere, era stato messo pure il
poliziotto di condominio. Un giorno nell'appartamento di un
palazzo di Via Venini ci fu un furto. Nessuno si accorse di
niente tranne i proprietari, quando videro l'appartamento
vuoto. E chiesero al poliziotto:  "Come mai?" E quello rispo-
se: "Eh! non è facile controllare notte e giorno un palazzo, io
lo dico tante volte alle riunioni di condominio, ci vorrebbe una
guardia per ogni piano! Cosa pensate, che io non debba
avere nemmeno un attimo di riposo e che possa stare in
guardia notte e giorno? E poi con quei quattro soldi che mi
date!"

Antonio Gradia

�� Frammenti di umanità suburbana��

V'è un gran bisogno d'ordine
nel Paese. Il Ministro Amato
risponde con il "pacchetto
sicurezza", i sindaci d'Italia,
senza più differenza tra leghi-
sti e moderati, si mobilitano
contro ogni forma di emargi-
nazione sociale, dagli zingari
ai lavavetri, per pulire le città
dal degrado, e i presidi delle
scuole chiedono poteri d'in-
tervento più incisivi. 
Ordine e sicurezza, rispetto
delle regole, chiarezza fra le
parti, sono indubbiamente
necessari in una società,
costituiscono quell'insieme di
valori che ne permettono la
coesione e l'esistenza, ma la
loro attuazione dipende da
come li si interpreta.
Essi non sono schemi di
destra né di sinistra, appar-
tengono all'uomo. Qualunque
società, gruppo o tribù vive
secondo regole condivise,
valori riconosciuti. Qualunque
società ha bisogno di ordine,
e quanto più cresce l'ordine
tanto più cresce la sicurezza.
Neanche il laboratorio di un
artigiano può funzionare sen-
za ordine. E se a noi appare
disordine, l'artigiano può ave-
re il suo ordine fra le cose
sparse apparentemente a
caso. 
"Ordine e disordine sono un
fatto di organizzazione" dice-
va Sun Tzu (L'arte della guer-
ra). Allora qual'è l'ordine e il
disordine in questo Paese?
Qual'è l'organizzazione della
nostra tribù? 
I comuni italiani si sono dotati
di decine di telecamere sui
semafori e per le strade, han-
no assunto altrettanti vigili
ausiliari che multano ovun-
que, e il parlamento ha tripli-
cato le sanzioni amministrati-
ve giungendo a cifre che
superano di gran lunga i l
misero salario degli italiani. 
Ma le multe servono per lo
più a fare cassa ai comuni e
profitto alle imprese che
installano gli apparecchi, e
non certo per prevenire gl'in-

cidenti e investire nella viabi-
lità come sta iniziando a veri-
ficare la magistratura. I par-
cheggi scarseggiano, le piste
ciclabili sono quasi inesistenti
in rapporto al resto d'Europa,
i mezzi di trasporti per lo più
inadeguati alle esigenze di
mobilità dei nostri tempi.  
Nelle aree dimesse delle
nostre città, nelle periferie
industriali di Milano, anziché
progettare luoghi, verde, ser-
vizi, si erigono palazzi, resi-
dence, immensi centri com-
merciali poi strozzati dal traf-
fico urbano. Indubbiamente
s'incassano i proventi delle
concessioni, ma non si
migliora la qualità della vita
del cittadino né gli si fornisco-
no i mezzi per organizzarsi
nel rispetto delle regole. Sul-
l'asfalto delle strade urbane
non v'è tracciata alcuna stri-
scia bianca se non in prossi-
mità del semaforo. Solo allo-
ra si comprende che il viale è
a corsie parallele. Sino ad
allora ognuno può guidare
come crede, secondo una
propria interpretazione del
codice stradale. Chi sta in
mezzo, chi rallenta e si arre-
sta, chi taglia la curva come
se l'avessero concepita solo
per lui. Ancora oggi è un vero
viaggio raggiungere l'aereo-
porto di Malpensa. I biglietti
dei mezzi pubblici possono
essere acquistati solo nelle
biglietterie o nei punti vendita
autorizzati, ma se si giunge
tardi in città, se si rimane lun-
go la statale, dove lo si può
acquistare? 
Una società si educa all'ordi-
ne predisponendo ordine, e
l'ordine non si predispone né
si organizza con la polizia né
coi vigili, né con l'inasprimen-
to delle pene amministrative
e penali. Per andare dalla
stazione centrale di Barcelo-
na all'aereo-porto, sin dal
1990 v'è a disposizione un
comodissimo treno con aria
condizionata al pari della
metropolitana che raggiunge

lo scalo aereo in venti minuti.
È veloce non perché ha car-
rozze dal design moderno,
ma perché il tracciato ferro-
viario è adeguato alle carat-
teristiche del treno. 
A Montpellier, in Francia, a
fronte di una popolazione di
250.000 abitanti, vi sono
5000 parcheggi sotterranei e
7000 in superficie. E Mont-
pellier è il capoluogo della
regione più povera della
Francia, l'equivalente di Reg-
gio Calabria. 
In Germania, in qualunque
luogo ci si trovi, quando s'in-
crocia un autobus e ci si sale,
l 'autista ha monete per i l
resto e biglietti per il viaggio.
Ed è così in Francia, Spagna,
Olanda, Svezia, Ungheria,
cioè in tutto il resto d'Europa.
Semplice ed efficace. 
Allora cos'è l'ordine e il disor-
dine? Qual è l'organizzazione
del nostro Paese? Se credia-
mo di educare i cittadini a
seguire il codice della strada
laddove si parla di marce in
fila e parallele non possiamo
pensare che lo facciano solo
per aver studiato il libricino
delle regole per gli esami. I
cittadini hanno bisogno di
riscontrarle nella realtà, nella
pratica di tutti i giorni, le rego-
le del libricino. Devono vede-
re le righe bianche tratteggia-
te sull'asfalto, i divieti rispet-
tati e i parcheggi costruiti.
Non si può pensare che
attorno ad una Strada Statale
si costruiscano paesi e centri
commerciali. Sarà sempre
trafficata e non costituirà mai
un'alternativa all'autostrada o
alla tangenziale. In paesi
come la Francia, l'Inghilterra
o la Spagna, i tracciati auto-
stradali sono inferiori rispetto
a quelli italiani di centinaia di
chilometri. E non sono meno
grandi né rischiano di affoga-
re nel traffico. 
In quelle nazioni le Strade
Statali sono libere, perché
scorrono accanto ai paesi
(non in mezzo) e si percorro-

no comodamente. I centri
commerciali sono raggruppati
in grandi aree intorno alla
periferia, fuori dalla città, e
sono raggiungibili da strade
dette "provinciali". Predispon-
go ordine, ottengo ordine.
Predispongo disordine, otten-
go disordine. 
L'Italia è un Paese che pone
uno schema d'ordine su una
realtà disordinata. Ecco il
nostro ordine e disordine.
Quando costruisco una casa
è bene partire dall'alto o dal
basso? È meglio assemblare
il tetto o partire dalle fonda-
menta? E quando voglio fare
ordine, distribuisco libricini
perché lo si studi o ne offro
esempio? Perché un italiano
in Germania è ordinato
(secondo l'ordine tedesco,
ovviamente)? E perché un
emigrato nel nostro Paese ci
assomiglia tanto? Forse non
vede come ci comportiamo?
Non si accorge forse che può
lasciare l'auto in seconda fila
e schiacciare il pulsante delle
quattro frecce? Non gli diamo
esempio di tutto ciò? Non è
forse la nostra classe dirigen-
te ad avere gli stipendi più
alti d'Europa, ad abusare dei
privilegi istituzionali, a non
pagare alcun ticket e a tra-
sferire i magistrati? 
Chi educa così non sa cos'è
l'ordine. Chi educa così non
può chiedere con autorevo-
lezza il rispetto delle regole.
Può farlo solo con autorità e
l'autorità è pericolosa. E chi
educa così non è né di destra
né di sinistra. Chi educa così
è un bambino che stri l la
quando ha fame, che si occu-
pa delle emergenze e che
non sa progettare, far cresce-
re le città insieme alle perife-
rie e ai centri commerciali.
Non sa che si costruiscono
prima le rotaie e poi i treni,
prima le strade e poi i ponti,
prima le fondamenta e in ulti-
mo il tetto.

Alfredo Comito

Milano/Italia
Sicurezza e ordine: non bastano le multe …

Ha avuto molto successo Sicko, l'ultimo film di Michael Moo-
re, riguardante la sanità statunitense. Moore, come nei suoi
precedenti film, dimostra di non avere peli sulla lingua ed
espone il problema gravissimo della sanità statunitense, che
da privata non permette a tutti di poter usufruire del sevizio
sanitario nazionale.
La questione riguarda anche le compagnie assicurative che
non coprono le spese maggiori, quindi non assicurando real-
mente la popolazione ma coprendo le spese di chi non è
malato gravemente. L'unica speranza del cittadino americano
diventa quella di non ammalarsi. Per dimostrare agli america-
ni che una sanità pubblica è possibile, Moore, riporta gli
esempi europei di Inghilterra e Francia. Le testimonianza di
malati e medici sono eloquenti, la sanità statale funziona e
anche molto bene. Ma il regista non si ferma al solo all'espe-
rienza europea e ritorna vicino a casa, mostrando la condizio-
ne degli ospedali della "terribile e dittatoriale" Cuba. Moore,
porta a Cuba alcuni volontari dell'11 settembre che in seguito
al crollo delle Twin Tower avevano sviluppato malattie dovute
alle polveri respirate o alle conseguenze emotive e psicologi-
che dell'attacco. I malati, che negli USA non avevano ricevuto
nessun aiuto, né dallo stato né dalle compagnie assicurative,
vengono accolti dai medici cubani e guariti senza dover dare
un solo centesimo. Neanche a dirlo le cure sono state le
migliori che i pazienti potessero avere, grazie in particolare
all'eccellenza dei dottori cubani sempre all'avanguardia
riguardo a terapie e ricerca scientifica. Cuba ha scoperto
negli anni rimedi a malattie che da noi rimangono ancora
incurabili e offre alla propria cittadinanza le cure di cui hanno
realmente bisogno, senza assicurazione e senza spendere
un soldo. Le conclusioni del regista sono logiche e purtroppo
terribili: un'alta percentuale della popolazione statunitense
muore ogni anno perché non curata. Se solo ci fosse una
sanità statale e per tutti, molte di queste persone potrebbero
sopravvivere. Questa secondo voi, può chiamarsi democra-
zia? 

Eleonora Zaghis

Il 16 settembre in via Pado-
va un'automobile travolgeva
un pensionato di 71 anni e lo
trascinava per cento metri
uccidendolo. L'uomo si era
aggrappato al cofano del-
l'auto e il pirata della strada
piuttosto che fermarsi ha
proseguito zigzagando per
"scrollarsi" di dosso il malca-
pitato.Per due settimane
l'ennesima tragedia della
strada registrata a Milano è
stata condita da un solo ele-
mento: la carcassa dell'auto,
bruciata, fu rinvenuta il gior-
no dopo l'incidente nei pres-
si di un campo nomadi.
I titoli delle cronache locali,
le pagine dei quotidiani
nazionali, addirittura il tele-
giornale più seguito si con-
centrarono su quell'elemento
e il campo rom vicino al qua-
le era stata ritrovata l'auto
pirata diventava la stimmate
della colpevolezza. Come
poteva essere altrimenti? 
Nonostante l'indizio assai
debole, il seme del sospetto
era stato gettato su un terre-
no reso assai fert i le da
un'ormai interminabile cam-
pagna mediatica che vede
nei nomadi l'alfa e l'omega
del peggio che possa esser-
ci nella società -ammesso
che ne facciano parte-; la
quintessenza dei barbari che
temiamo alle porte e nei volti
dei quali non vogliamo spec-
chiarci. Per due settimane in
modo neppure tanto implici-
to il pregiudizio e il sospetto
sono diventati una cosa
sola. Il 2 ottobre la svolta

Lo spirito dei tempi

Sicko. La tua sanità è sickura?

nelle indagini, come si usa
dire nel gergo della cronaca
nera. Al pirata della strada
viene dato un nome e un
volto: si tratta di un'italianis-
sima pluripregiudicata venti-
quattrenne che non ha mai
preso la patente ma che era
proprietaria dell'auto che ha
ucciso in via Padova. 
Il 3 ottobre la notizia dell'ar-
resto della donna è data con
minor rilievo rispetto a quella
dell'investimento di due setti-
mane prima. Nessun accen-
no nei titoli, nei sommari o
negli occhielli all'italianità
della donna, che però, come
precisano i pochi articoli
dedicati alla soluzione del
caso, è fidanzata con un
Rom. È evidente, in un
modo o nell'altro, i nomadi
c'entrano. Così, per una di
quelle coincidenze che spes-
so contribuiscono a dare for-
ma allo zeitgeist che caratte-
rizza l'informazione, i titoli
principali della cronaca citta-
dina il 3 ottobre erano "Cen-
simento rom: in 700 senza
lavoro, vanno espulsi",
"Troppi romeni irregolari,
intervenga il Prefetto", "Al
setaccio i campi nomadi,
vanno espulsi 302 rom",
"Schedati gli zingari in 700
vanno espulsi",  "Campi,
controll i  a tappeto, 700
nomadi non in regola",
"Rom, censimento nei campi
regolari: 302 identificati", "In
tre anni raddoppiati i rome-
ni".

Beniamino Piantieri

Il pirata della strada di via Padova è una donna italiana,
ma fa meno notizia del suo fidanzato Rom

8 - 9- 10  novembre ore 21.00
11 novembre ore 16.15

Teatro Studio Frigia Cinque - Milano

NEBBIA
Spettacolo di Renzo Ricchi

presentato dal: TEATRO DEGLI IMBRATTATI
Regia di Gabriella Lagna Eisler
con la collaborazione di Roberto Cavalieri e Paola Pagliasso
Interpreti: Alessio Argento, Gabriella Lagna Eisler

Una Mosca intrappolata in un appartamento in cui vive un
Uomo. Un Uomo che ha deciso di fare della solitudine la sua
bandiera, e della ricerca di sé, della conoscenza attraverso i
libri e l'isolamento, il suo credo. La Mosca e l'Uomo s'incrocia-
no, si detestano, si studiano, si cercano… L'Uomo vive un'an-
sia ed un squilibrio evidenti persino al piccolo insetto.
La Mosca, insofferente allo spazio chiuso anela solo alla
libertà, alla luce, alla socialità… ma…al di là del vetro che la
separa dalla realtà tanto desiderata si intravede solo Nebbia,
Nebbia, sempre Nebbia,…forse la stessa Nebbia che opaciz-
za la mente dell'uomo pervasa da ricordi e da interrogativi esi-
stenziali,…e poi…

Teatro Studio Frigia Cinque
Via Frigia , 5-20126 Milano

( MM1 Precotto, bus 44, 85, tram 7-ampi parcheggi )
prenotazioni tel/fax 02719096-3482903851

info@quintedicarta.it - www.quintedicarta.it
Ingresso € 10.00-Ridotto €8.00-Tessera annuale €3.00

Abbonamento 4 spettacoli + 1 tessera; € 30.00

Cineforum Circolo Familiare di Unità Proletaria
Viale Monza 140 - MM1 Gorla

0227010302 - www.cineforumdelcircolo.it
Dal 19 novembre 2007 al 14 gennaio 2008 

Ciclo: CINEMA IN VIAGGIO
Sette film dedicati al tema del viaggio raccontato
dal cinema a cura di Marcello Perucca 

19.11.2007 ULISSE regia di Mario Camerini (1954) 
26.11.2007 FURORE regia di John Ford (1940) 
03.12.2007 ALICE NELLE CITTA' regia di Wim Wen-
ders (1973) 
10.12.2007 STAND BY ME-RICORDO DI UN'ESTATE
regia di Rob Reiner (1986) 
17.12.2007 LITTLE MISS SUNSHINE regia di
Jonathan Dayton e Valerie Faris (2006) 
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inserzioni
flash

C.F.U.P. Circolo Familiare Unità Proletaria
Viale Monza 140 (1° piano) Milano (Sopra teatro Zelig)

CORSO DI TANGO
ARGENTINO

lezioni private ed
esibizioni su richiesta

Per informazioni/iscrizioni contattare:
ANTONIO 349/5711760 

tangomilonguero@fastwebnet.it

URGENTISSIMA
RICHIESTA

Collaboratore universitario
CERCA zona Rovereto -
Turro - Gorla - Sesto Marelli
OPEN SPACE o BILOCALE
anche da mettere a posto,
con contratto regolare. Busta
paga 1.000 euro mensili.
Max 500 euro mensili, spese
incluse. tel. 339 2908549 
(orario 21.00 - 22.00)
_Ragazza seria e responsa-
bile, in regola, cerca lavoro
come badante, baby-sitter,
pulizia e stiro. Fisso, giorna-
ta, part-time e weekend.
3339001822 - 3895809895
_Ragazzo peruviano  molto
responsabile, cerca lavoro:
pulizia , mantenimento di
PC, badante , inbianchino ,
mantenimento di tapparelle.
Part-time e weekend.
3891157287 - 329234290
_Ragazza seria e responsa-
bile, in regola, cerca lavoro
come Badante, baby sitter,
pulizie case,uff ici,scale.
Giornata, part-t ime e
weekend. Cell. 3334956690
_Signora italiana, con espe-
rienza pluriennale nel campo
della disabilita', cerca lavoro
come baby sitter e assisten-
za disabili in Milano e zona
Martesana. 3401661028
_Ragazza seria e responsa-
bile, in regola, cerca lavoro
come Badante, baby sitter,
pulizia e stiro. Fisso, giorna-
ta, part-t ime e weekend.
Cell. 3339001822
/3895809895
_Ragazza seria e responsa-
bile, in regola, cerca lavoro
come Operaia confezziona-
mento, assemblaggio, cama-
riera e stiro. Giornata e full-
time. Cell. 3338848268.

Le 18.000 copie di 
Martesanadduuee distribuite 

GRATUITAMENTE
e i 2450 CONTATTI INTERNET

permettono di raggiungere  l’obiettivo
di far conoscere la tua attività.

339.8245558       02.2822415

Dal 9 all'11 novembre a Milano
all'interno del Salone del Ciclo

La FIAB interviene con numerosi relatori
alla Prima Conferenza Nazionale della Biciclet-

ta che si terrà dal 9 all'11 novembre al Polo
Fieristico Rho-Pero (Milano), all'interno del

Salone Internazionale del Ciclo.

Luigi Riccardi, direttore FIAB, dichiara: "E' un'occasio-
ne storica, speriamo, per tentare di imprimere una
svolta alla politica della mobilità ciclistica nel nostro
Paese finora attardato su posizioni del tutto arretrate
rispetto al resto d'Europa. L'idea di organizzare questa
conferenza è venuta alle organizzazioni che si occupa-
no di bicicletta nei suoi vari aspetti (mobilità urbana,
cicloturismo, sport, produzione): FCI, FIAB, AICC,
Euromobility, ANCMA. Queste associazioni si sono
rivolte dapprima alla Presidenza del Consiglio, senza
ottenere risposta.
Successivamente al Ministero dell'Ambiente, operando
attraverso il Gruppo di Lavoro nazionale sulla Mobilità
ciclistica, di cui fanno parte, istituito all'interno del
Tavolo nazionale sulla Mobilità sostenibile, per propor-
re una piattaforma di lavoro in cui l'organizzazione di
una Conferenza nazionale sulla Bicicletta, avesse un
ruolo di primo piano".
La Prima Conferenza nazionale della Bicicletta, orga-
nizzata operativamente dalla Provincia di Milano, è
impostata secondo il modello organizzativo del Velo-
City, la prestigiosa Conferenza internazionale sul tra-
sporto ciclistico che da oltre 25 anni viene tenuta con
cadenza biennale per iniziativa dell'European Cyclists'
Federation.

Il programma della Conferenza, per partecipare alla
quale è necessario registrarsi, è accessibile dal sito
Fiab http://www.fiab-onlus.it/ (in alto a destra "Prima
Conferenza. Due ruote per il futuro"). Numerosi i work-
shop sulle diverse aree tematiche.

La Fiab si augura che all'iniziativa partecipino numero-
si i rappresentanti dei Ministeri (Trasporti, Infrastruttu-
re, Salute, Istruzione, Giovani, Attività sportive), delle
Regioni e degli Enti Locali. Ma anche i cittadini interes-
sati ai temi della mobilità sostenibile.
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beneficiare di una
salutare,divertente e costrutti-
va attività psico-fisico-energe-
tica . 
Al MATTINO, LA SAGGEZZA
DELL'ETA' D'ARGENTO, 2
percorsi speciali specifici per

in collaborazione con il portale del  Mondo biologico italiano 

Biologico in Martesana
�� informazioni approfondimenti e gruppo d’acquisto ��

E-motion Arts Academy  

"Tutte le arti contribuiscono
all'arte più grande di tutte :
quella di vivere" (B.Brecht) 

"Tutto ciò che è bello,poten-
te,glorioso, sappi che scaturi-
sce da una semplice scintilla
del Mio Splendore"( dal "Libro
di Krishna") 

In mezzo al dinamismo, a vol-
te troppo frenetico, della
nostra vita quotidiana e citta-
dina, nasce a Milano E-
MOTION ARTS ACADEMY,
centro Ufficiale Internazionale
di diffusione della tradizione
originale Marziale-Curativa
dei Monaci Shaolin e Centro
di Ricerca, sperimentazione e
creazione artistica nell'ambito
del Teatro Danza e del Teatro
di Ricerca Italiano.

Patrocinati dalla Provincia
di Milano e qualificati Edu-

catori Sociali della Regione
Lombardia, 

il M° Shaolin Sri Rohininanda-
na Das e l'attrice M° Maria
Noemi Regalia , convinti che
TUTTI NOI POSSIAMO FARE
LA DIFFERENZA e che tutti
noi abbiamo migliaia di oppor-
tunità, ogni giorno, di aiutare il
"naturale corso delle cose" a
realizzarsi - in quanto ogni
interazione tra persone,
anche la più inaspettata, ci
offre l'opportunità di   passare
una calda scintilla di amore e
umanità propongono le loro
attività per contribuire attiva-
mente al Ben-Essere Perso-
nale e Sociale attraverso
PERCORSI di lavoro su
CORPO e MENTE che siano
efficace,luminoso incontro e
sintesi  tra ORIENTE ed
OCCIDENTE. 
I CORSI sono proposti per
ogni età e ad ogni fascia ora-
ria, per permettere a tutti di

Chi vuol saperne di più o chi vuole far parte 
del gruppo d’acquisto: 

tel. 02.28.22.415 - biologico@ilponte.it
sarete tenuti costantemente informati dalle news 
di Mondo biologico italiano, la struttura con cui 

abbiamo già da tempo iniziato a collaborare 
www.mondobiologicoitaliano.it

anziani, basati sulle discipline
di movimento della tradizione
di CINA e INDIA: TAI JI
POSTURALE, QI QONG per
il SISTEMA IMMUNITARIO,
STRETCHING CINESE  e
YOGA per la terza età,

Abbiamo creato il gruppo d'acquisto Mondo Biologi-
co Italiano, acquistiamo solo prodotti biologici, ecologi-
ci e naturali dalle aziende presenti nel nostro Portale
www.mondobiologicoitaliano.it.
Il nostro obbiettivo, già raggiunto, è di fare la spesa
biologica allo stesso prezzo di quella non biologica.
Siamo già più di 100 famiglie, chi non può venire a riti-
rare la sua spesa nel nostro magazzino gliela conse-
gniamo a domicilio (solo in Milano città).
La nostra spesa è assolutamente completa: frutta,
verdura, pane, latte, burro, yogurt, formaggi, olio, vino,
carne bovina e suina, polli, conigli, tacchini, pesce fre-
sco pescato, pasta, pasticceria, detersivi, cosmetici,
ecc... Vuoi unirti a noi?

Info:
Casimiro Fumagalli

tel. 02/80582081 - cell. 338/4556883

ELETTRAUTO  LAPORTA
A U T O F F I C I N A

REVISIONI
RECUPERO AAUTO
SERVIZIO GGOMME

CARICA CCONDIZIONATORI
Car - HHi - FFi

Via delle Leghe, 12 - Milano
Tel. 02 26.14.42.14

MUDRA THERAPY, RILAS-
SAMENTO AYURVEDICO. 
La PAUSA PRANZO è un otti-
mo momento per tenersi in
forma, perché l'attività fisica,
stimolando la produzione di
adrenalina, aiuta a rimanere
svegli e attivi nel pomeriggio.
Ecco allora i corsi di PILA-
TES, MOZART FITNESS,
STRETCHING DEI MERIDIA-
NI, YOGA e YOGA PER LA
GRAVIDANZA, la pratica dei
quali aiuta a rimettere in equi-
l ibrio i l  corpo, migliora la
postura e l'umore per il resto
della giornata , facilitando
inoltre il rapporto coi colleghi
e il capoufficio. 
Per i l  POMERIGGIO e la
SERA, corsi di TAI JI QUAN ,
SHAOLIN KUNG FU, DIFESA
PERSONALE, QI GONG,
YOGA, MEDITAZIONE, PILA-
TES, TEATRO DANZA,TRAI-
NING SUZUKI,BABY YOGA E
BABY SHAOLIN, YOGA PER
LA COPPIA, ARMI DEL TAI
JI, ACROBATICA e TEAM DI
ESIBIZIONE SHAOLIN. 
Nei WEEK-END, CORSI
PERIODICI (ogni 15 giorni
per permettere a quanti non
possono frequentare regolar-
mente durante la settimana di

stare al passo del programma
di formazione), SEMINARI,
STAGE, CONFERENZE ad
ingresso libero. 

Inoltre PERSONAL TRAI-
NING e PERCORSI OLISTICI
con  EFT, CORSI TRIENNALI
DI FORMAZIONE PROFES-
SIONALE in DISCIPLINE
ORIENTALI , CHINESE
BEAUTY ( -corso in esclusiva
: vedi articoli su GIOIA n.44
del 10 Novembre e sul nume-
ro di Dicembre di Numero
Beautè) e TEATRO-DANZA e
CAMPUS stagionali nella
pace e nel silenzio della colli-
na piemontese per approfon-
dire le discipline apprese in
sede. 

3 comode e suggestive sale
di lavoro in parquet e bibliote-
ca e videoteca internazionale
a disposizione dei soci! 

Via Raffaele Parravicini 16,
Milano (MM Centrale/Son-

drio - Autobus 81/43) 
333-2199350 - 3476511608

www.emotionartacademy.org 
info@emotionartsacademy.org

Continua da pagina 1 - Via Padova... Ancora una colata di ...

tre turni giornalieri per rende-
re operativa la metropolitana
già nel 2011 - ha dichiarato
l'assessore alla Mobilità, tra-
sporti e ambiente -.  Lo svi-
luppo della rete metropolita-
na milanese costituisce una
delle priorità per migliorare la
mobilità e tutelare l'ambien-
te." 

La comunicazione ai cittadini
e agli automobilisti avverrà in
modo capillare: gli agenti del-
la Polizia locale inizieranno la
distribuzione di 75mila volan-
tini ai semafori in ingresso in
città, mentre nei portoni delle
case e negli esercizi com-
merciali lungo viale Zara e
viale Fulvio Testi saranno
affisse 5mila locandine infor-
mative. Sempre a cura della
Polizia locale, sarà predispo-
sta la segnaletica mobile per
indicare le modifiche alla via-
bilità e i percorsi alternativi
da seguire. Per avere tutte le
informazioni è già attivo il
numero verde della
800.36.86.36 o è possibile
consultare il sito del Comune
nell'area "ho bisogno di muo-
vermi in e fuori città". 

Modifiche alla viabilità e alla
sosta Asse Zara - Testi. Dire-
zione Centro 
Senso unico di marcia su due
corsie, dal confine con i l
comune di Sesto San Gio-
vanni a viale Stelvio. Fa
eccezione il tratto da via Cà
Granda a piazzale Istria,
dove resta invariata la viabi-
lità per raggiungere l'ospeda-
le di Niguarda, con due car-
reggiate separate e tre corsie
per senso di marcia. 
Nel tratto a senso unico sono
consentite tutte le manovre di
svolta a sinistra. 
La viabilità sui controviali non
viene modificata. Asse Tara-
melli - Arbe - Sarca. Direzio-
ne Nord 
Itinerario principale in uscita
dalla città, è mantenuto il
doppio senso di marcia. Per

agevolare il traffico in direzio-
ne della periferia sarà vietata
la maggior parte delle svolte
a sinistra. 
In via Taramelli, per aumen-
tare la capacità di transito da
una a due corsie in uscita, è
vietata la sosta lungo la car-
reggiata destra. I posti auto
soppressi sono stati recupe-
rati sul marciapiede, dove
sono state già tracciate le
strisce bianche. La sosta sul
lato sinistro della carreggiata
resta invariata. 
Potenziamento del trasporto
pubblico 
Sono già state potenziate le
corse della linea tranviaria
urbana 7 (8 corse in più al
giorno) e della linea di area
urbana 727 (12 corse in più
al giorno) 
La linea 44 cambierà itinera-
rio. Il tragitto d'andata toc-
cherà le vie Gregorovius,
Suzzani, Pianell, Sarca,
Venosa, De Marchi; il ritorno
le vie De Marchi, Cozzi, Pia-
nell, Sarca, Rabolini, Testi, S.
Monica, Suzzani e Gregoro-
vius. Per maggior informazio-
ni è a disposizione anche il
sito di Atm. 

RETE METROPOLITANA
DELL'AREA MILANESE: 
FIRMATO L'ATTO INTEGRA-
TIVO AL PROTOCOLLO DI
LUGLIO
E' stato firmato , presso la
sede della Regione Lombar-
dia, l'Atto Integrativo al Proto-
collo con il Ministero dellle
Infrastutture dello scorso
luglio, per la realizzazione
della rete metropolitana del-
l'area milanese.
Tale integrazione, fortemente
voluta dalla Provincia di Mila-
no, delinea gli accordi fra le
Istituzioni locali e il Governo
nazionale per la realizzazio-
ne di infrastrutture di traspor-
to pubblico nell'area metro-
politana. In particolare, per
quanto riguarda il prolunga-
mento della M2 da Cologno
Nord a Vimercate e di M3 da

per anni la tradizionale fiera di S. Giuseppe ed è adibita a giar-
dino attrezzato nel lato che si affaccia sul naviglio Martesana.
Gli abitanti della zona si stanno mobilitando, chi perché vuole
bloccare il progetto della palazzina, chi per sollecitare l'inter-
vento del Comune diretto a dare una sistemazione ordinata
alle roulotte dei giostrai e per l'abbattimento delle costruzioni in
legno abusive.
MartesanaDue seguirà con attenzione l'evolversi della verten-
za, informando puntualmente i lettori.

Cesare Moreschi

San Donato a Paullo,  i l
Governo si impegna far
approvare dal CIPE i progetti
preliminari entro il 2007 e a
finanziarne la progettazione
definitiva, M3 per 9,9 milioni
di euro, e M2 per 6 milioni di
euro. La Provincia di Milano
assume il ruolo di soggetto
aggiudicatore dei progetti di
prolungamento di M2 e della
Metrotranvia Milano (Parco
Nord)-Desio-Seregno, dei
quali ha inviato i progetti pre-
liminari al Ministero affinchè
vengano approvati e inseriti
nelle urgenze della Legge
Obiettivo al fine del finanzia-
mento dal 2009.
Il Governo si impegna inoltre
a finanziare il 60% dell'incre-
mento di costi (30 milioni di
euro) per il prolungamento di
MM1 da Sesto FS a Monza
Bettola, per il quale manca-
vano ancora 18 milioni di
euro per l'avvio dei lavori.
In vista della candidatura
all'Expo, sarà sottoposto al
CIPE entro dicembre anche il
progetto preliminare del nodo
di interscambio di trasporto
pubblico e privato su gomma
del Nuovo Polo Fieristico.
Vi è inoltre un impegno per la
programmazione di ulteriori
infrastrutture per l 'area
metropolitana, quali il prolun-
gamento della MM5 da
Bignami a Monza e la riquali-
ficazione funzionale della
tranvia Milano-Limbiate.
<<Fra luglio e oggi sono stati
assunti impegni importanti
per lo sviluppo della rete
metropolitana dei prossimi
anni - commenta Paolo Mat-
teucci, assessore provinciale
alla Viabilità, Mobilità e Tra-
sporti -, opere molto attese e
materia di molti progetti che
ora trovano la concreta pos-
sibilità di realizzazione, e che
saranno in grado di cambiare
al meglio la rete del trasporto
pubblico, e quindi della mobi-
lità e della qualità di vita dei
cittadini dell'area metropolita-
na>>.
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LE LETTERATURE DEL MONDO
EDIZIONI ACCADEMIA

L'intero "corpus" della collana è composto da ben 56 titoliche
ripercorrono l'intera storia delle letterature di tutto il mondo,

opera assolutamente unica nel panorama dell'editoria italiana.

Fabrizio Onofri - Mario Spinella - Relazioni umane 
Editori riuniti 1956 - pagg. 282 e. 12.00

Il libro vuole essere un tentativo di affrontare, da un punto di
vista economico, politico e culturale, la Human Relation. Que-
sto metodo nasce negli anni quaranta/cinquanta negli Stati uni-
ti; in Europa viene considerato uno strumento del capitalismo
per governare quei centri di lavoro e convivenza umana che

sono le fabbriche. Spinella e Onofrio, con la solita lucidità che
tutti gli riconoscevano, individuano le origini, le basi e i limiti

oggettivi della loro applicazione.

Guido Artom - Cinque bombe per l'imperatore 
Mondadori Omnibus 1974 - pagg 362 euro 16,00

Le bombe all'Orsini ritmano il ritornello d'un antico canto
patriottico, che solo i più vecchi oggi ricordano ancora. Ma chi
fu Orsini, contro chi scagliò le bombe?...Un patriota generoso,

un terrorista, un anarchico ribelle...


